
Fotovoltaico in via Pertini: fatta chiarezza tra competenze istituzionali e tutela del 

territorio 

Nel corso della seduta del Consiglio comunale che si è tenuta nella serata di mercoledì 29 
luglio, uno dei temi principali affrontati è stato quello relativo al progetto del nuovo impianto 
fotovoltaico previsto in via Pertini. Attraverso la risposta all'interrogazione presentata dalla 
minoranza ISV, l'Amministrazione comunale ha avuto l'occasione di fare piena chiarezza 
sul percorso amministrativo che ha portato all'autorizzazione dell'intervento, illustrando il 
quadro normativo di riferimento, le competenze dei diversi enti coinvolti e la posizione 
politica dell'Amministrazione su una vicenda che ha suscitato un ampio dibattito tra cittadini 
e forze politiche.  

L'Amministrazione comunale ha ribadito con fermezza una posizione politica chiara e 
coerente: la transizione energetica rappresenta una sfida imprescindibile e il ricorso alle 
fonti rinnovabili è fondamentale per ridurre la dipendenza dalle fonti fossili e perseguire gli 
obiettivi ambientali europei e nazionali. Allo stesso tempo, è stata evidenziata la necessità 
di privilegiare l'installazione di impianti fotovoltaici su tetti, aree industriali dismesse e 
parcheggi, evitando, ove possibile, il coinvolgimento di aree agricole, particolarmente 
preziose in un territorio fortemente urbanizzato come quello brianzolo.  

La risposta all'interrogazione chiarisce come il Comune si sia trovato ad operare all'interno 
di un quadro legislativo definito da Stato e Regione, che, al momento della presentazione 
del progetto nel 2023, individuava l'area come idonea alla realizzazione dell'impianto ai 
sensi del D.Lgs. 199/2021. Inoltre, l'area non era ancora formalmente ricompresa nel Parco 
Regionale della Valle del Lambro, nonostante il Comune ne avesse richiesto l'inserimento 
già nel 2018, a causa dei lunghi tempi dell'iter regionale.  

L'Assessore Carlo Sormani ha inoltre precisato che tutti gli enti competenti sono stati 
coinvolti nella Conferenza dei Servizi e che nessuno ha espresso pareri ostativi. Anche il 
Parco della Valle del Lambro ha confermato di non avere competenze sull'area al momento 
dell'istruttoria, mentre i tecnici comunali hanno applicato rigorosamente la normativa 
vigente, senza che emergessero elementi giuridici tali da consentire un'opposizione 
legittima all'intervento. Dal punto di vista tecnico, è stato illustrato come l'impianto, pur 
essendo classificato come fotovoltaico a terra, preveda una serie di accorgimenti finalizzati 
a limitare l'impatto ambientale: strutture prive di fondazioni in cemento, mantenimento del 
prato, opere di mitigazione paesaggistica con nuove siepi e vegetazione autoctona, tutela 
della fauna e conservazione dell'area boscata esistente.  

Particolarmente significativo è il chiarimento riguardo all'assenza di obblighi normativi che 
imponessero opere compensative o contributi economici al Comune. Nonostante ciò, 
l'Amministrazione non si è limitata a prendere atto della situazione, ma ha avviato un 
confronto con la società proponente, riuscendo a ottenere un intervento di riqualificazione 
dell'Area Feste per un valore di 60.000 euro, destinato alla realizzazione di nuovi servizi 
igienici, di un punto ristoro e al recupero dell'ex campo da beach volley, opere che 
rappresentano un beneficio concreto per l'intera comunità.  



Questa vicenda dimostra come, anche di fronte a vincoli normativi stringenti e a competenze 
fortemente limitate per gli enti locali, sia possibile esercitare un ruolo politico serio e 
responsabile, tutelando gli interessi della comunità attraverso il dialogo istituzionale e la 
ricerca di risultati concreti.  

È quindi doveroso riconoscere il lavoro svolto dall'Amministrazione comunale, che ha 
affrontato una questione complessa con trasparenza, senso delle istituzioni e pieno rispetto 
della legalità, senza rinunciare a rappresentare le proprie convinzioni politiche sulla tutela 
del territorio. Un plauso va all'Assessore Sormani, che ha illustrato con precisione il quadro 
normativo e amministrativo della vicenda, offrendo una ricostruzione puntuale dei fatti e 
dimostrando un approccio pragmatico e responsabile, orientato alla difesa dell'interesse 
pubblico e alla valorizzazione delle opportunità ottenibili nell'interesse della comunità. 

 


